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Con un decreto del Senato nel 1788 (6 giugno) il governo veneto decise di sostituire
le uniformi per la fanteria, al posto delle precedenti di chiara derivazione austriaca,
anche se rimase in adozione il tipico caschetto in cuoio. Tale decreto entrò in vigore
nel 1790 ed è riportato per intero nel volume “I Corsi nella Fanteria Italiana” di
Paleologo  Oriundi.  All’epoca  si  rivestivano  in  un  anno  sei  reggimenti,  quindi
dobbiamo dare per conclusa l’operazione nel 1793, dato che i reggimenti erano 18
in totale, escludendo gli Oltremarini.

Particolari della divisa

Era prevista una velada (marsina) di lana blu, tipica delle fanterie dell’epoca
(sostituiva la precedente di foggia austriaca in lana bianca) molto aderente, con
paramani e collarin bianchi. I risvolti delle code, sia per la truppa che per gli ufficiali,
erano bianchi, trattenuti da due cuoricini di metallo. Erano previsti 9 bottoni in
ottone, che portavano inciso sopra il numero del reggimento. Tre bottoni più piccoli
servivano a chiudere rispettivamente le due tasche.

Sotto, ufficiali  e soldati indossavano un gilet bianco (camisiola) egualmente dotato
di nove bottoni di ottone, mentre i pantaloni erano blu, aderenti e lunghi fino a sotto
il ginocchio, aperti sul davanti (oggi diremmo “alla marinara”) come si usava allora.
Si adottarono anche un paio di ghette (stivaletti) nere, di tela, con numerosi bottoni
laterali, che partivano da sopra il ginocchio al posto delle bianche precedenti. La
differenza tra la divisa degli ufficiali e dei soldati si notava soprattutto, oltre che per
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la qualità del panno, nella lunghezza, quella dei soldati essendo una giacca corta
con le falde rivoltate, mentre quella degli ufficiali era somigliante a un frack, con le
code lunghe fino a metà gamba

il sergente, aveva
le ghett (stivaletti)
in tela, come la
truppa, dato che
non aveva
probabilmente,
cavalcatura.

.

Gli ufficiali usavano una camicia con merletti sui polsini, e uno sparato di merletto
copriva l’apertura superiore della velada  (l’ultimo bottone rimaneva aperto).  Infine
tutti  usavano una specie di  collare in cuoio nero intorno al  collo (collarin).  Dal
capitano in su erano in uso degli stivali alti, da cavaliere, disponendo questi ufficiali
di cavalcatura.

La divisa aveva una sola spallina, la sinistra, che però era attaccata sotto la spalla
alla foggia prussiana. Il soldato copriva il capo con un caschetto in cuoio nero di
foggia austriaca, adorno sul frontalino di un leone andante in ottone
(precedentemente era in moeca), mentre sul lato sinistro si adottò con questa
divisa, una piuma di struzzo (prima mancava), infilata in un bottone di lana bianca
circondato da una coccarda bianca e blu.

Dal 1788 era in uso per gli “uffiziali” (si comprendevano nel novero anche i
sergenti, mentre i graduati erano gli ufficiali superiori) il bicorno, definito nel
regolamento “cappello alla francese”, come è dimostrato anche da illustrazioni
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d’epoca, in sostituzione del tricorno, che prima portava le insegne di grado in
questo modo: “Li cappelli degli Alfieri, Tenenti e Capitani Tenenti, saran forniti di
una rosetta mista d’oro e di seta blù, affissa all’ala sinistra, con bottone ed asola di
seta nera. Quelli delli Capitani, avranno due rosette, una per ala e sul restante
uguale ai sopradetti, e quelli dei Sergenti Maggiori, Tenenti Colonnelli e Colonnelli,
avranno due rosette di solo filo d’oro.” Il sergente usava invece una coccarda blu.

uffizial, probabile
un tenente dato il
bastone privo di
pomello di ottone

Nel bicorno tali  distintivi  di  grado vengono sostituiti  da dei  fiocchi pendenti  ai  due
lati  (o  al  lato  sinistro  solo  per  i  gradi  bassi)  identici  come colore  alle  rosette
precedenti. Inoltre sopra la coccarda o rosetta (che ora è sempre unica ed è posta
sul lato sinistro del bicorno), svettava una bella piuma di struzzo, più grande di
quella della truppa. Per il  sergente la rosetta sul tricorno era sostituita da una
coccarda blu sul bicorno, come in precedenza. La rosetta o la coccarda erano fissate
da un’asola di seta e un bottone neri.

Agli ufficiali era concesso l’uso del bastone con distintivo di grado che si esprimeva
nella  foggia  del  pomello  e  nel  fiocco  pendente  che  lo  adornava,  uguale  al  fiocco
pendente  del  bicorno:  “Li  fiocchi  della  spada  e  del  bastone  saranno  eguali  in
tessitura e mole. Li bastoni degli Alfieri, Tenenti e Capitani Tenenti, saranno guarniti
con pomo d’avorio, quelli dei Capitani, saranno guarniti con pomo dorato liscio, e
quello dei graduati con pomo simile ma distinto con piccola fascia in rilievo dove
esso si congiunge alla canna“. Per gli ufficiali superiori (graduati) era previsto l’uso
di  una  filettatura  d’oro  sul  gilet:  “Le  camiciole  di  panno  dei  graduati  (Colonnello,
Tenente Colonnello e Sergente Maggiore) saranno guarnite con galloni d’oro dello
stesso lavoro e  qualità,  ma di  altezza diversa,  relativamente al  loro  grado.”  Il
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cappotto (veladon) era ora di panno blu con risvolti e colletto bianchi, uguale per
tutti. Per il servizio di guardia veniva indossato una specie di cappotto di fattura
molto più grezza, con cappuccio, simile a quelli usati dai pescatori di Chioggia in
mare, per ripararsi dal maltempo. Durante i mesi caldi si usava la stessa marsina
(velada) dell’inverno con una sottoveste e calzoni di rigatino bianco, con bottoni
bianchi di filo semplici.
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